
La napoletanità critica
Si avvia a conclusione sotto la guida di Gennaro Sasso
l'Edizione Nazionale delle opere di Benedetto Croce

Emma GiarrRmattei

i avvia a conclusione, e
nel modo migliore, la
grande impresa. della
Edizione Nazionale

delle Opere di Croce, sotto la
guida esigente e paziente di
Gennaro Sasso. E mentre si
annunciano i tre torni dei Po-
eti e scrittori del pieno e tardo
Rinascimento, è stata appena
licenziata la Storia del Regno
di Napoli, mirabilmente cu-
rata da un esperto quale Ste-
fano Pal.mier.

Dalle essenziali ma esau-
stive osservazioni sul testo
nel suo variare di edizione in
edizione, all'elenco puntuale
e tutt'altro che automatico
delle citazioni bibliografiche,
alla nota equilibratissima,
questo libro viene incontro al
lettore con il garbo di una fi-
lologia viva, discreta, che sol-
lecita la lettura, non solo de-

1 addict. Di più: da Cortese a
elauco, Pal.m.ieri ricostrui-

sce in breve la sequenza cen-
tenaria della ricezione del li-
bro con rispettosa acribia
(certo in controtendenza ri-
spetto alla consuetudine
odierna), e ci offre nella Nota
una storia ulteriore, quella di
una comunità cli studiosi in
dialogo aperto, di volta invol-
ta, col proprio tempo e luogo.
In particolare, oggi, per il let-
tore napoletano e meridiona-
le il tema imponente della
storia di Napoli nel racconto
instaurativo di Croce possie-
de un significato e un interes-
se straordinari: libro, dun-
que, fatto per essere, 5r, ali-
tato in tutte le sue angolatu-
re, e per essere ancora oggi
interrogato.

Croce vi inaugura, si sa, un
nuovo modello storiografico,
che creerà consensi e dissen-
si, lontano sia dalla storia
economico-giuridica sia dal
determinismo vetero-geo-
grafico caro a Fortunato. E

giustamente il curatore sot-
tolinea questo intento crocia-
no di raccontare «per la pri-
ma volta, la storia della nazio-
ne napoletana», e nazione
non è uno spazio geografo,
ma una coscienza, una pers^,'
na n'o?'alE'. poiché la Storia
tino' <oittone spirituale». Il
filosofo che da giovane aveva
fati(, parte attiva della Com-
missione per 1(a denomina-
zione delle strade, nel gran
soqquadro del Risanamento,
e che nel 1.92.1 mette a punto
la prima. legge di tutela del
paesat; ,,;o naturale e storico,
lo sa be le: i luoghi stessi so-
no i'r~~`• ~ ioni ,z€a('iflll e cultu-
rali rmrul(o di una pn> iozï(aare
coiltnau.-I ne parlo degli alai
tt.ur1i, rlell,l classe ìnte iICIiUa
le c ucat::a cO1,rfïlvi_td
—la quale ha ( l,;iile nel pas-
sato anche lc>n atnis,5iu?(> e'sta
,illa base di eie, che oggi cllia-
: ráelmer al.>perr (e irera:/.r 'vei ri-
,14`nd!'r(' ('or'i,ttl€) Celrr la sua
t a;ica.ae erudita, con i suoi
primi ̀ ,taaó;li deiricalo+,ir?, le°ia-
tr'alL eOi: la futiiva temperie
intellettuale di «Napoli Nobi-
lissima» nasce (~i ha ricor-
dato 1..ialasso «ïI primo ma-
nifesto di una concezione
della storia eti('e> politica». E
queSi0 accadeva dopo la fine
della. C 'rande c ;et('r-.ra, d.opo la
e.rirr,; de'li`It.lü;a n<tta dal Risor-
gimento, dor>ì, la drammati-
ca esperienza ministeriale
con t -, ic>l.it.t i nell'ultimo go-
verno liberale.
«Vivo sealii`<trio nella solita-

rissimi) Napoli» z,crire nel
19:Ic> iia una lei 0,n-ia al giornali-
sta Ettore Marroni. Dif"att3, al
di la della necessaria a 

rifles-sCtalare e discussione metodo-
logica, r da farsi nella sede ap
a,roz,rari ai,t, il clisecair;o che qui
pari. icoliiimenie intercessa
concerne il c(,nteasto, la °,ltt7ar-
-,te-aee ,tOriei, Lroee

prende lahr'ì;0 nc`-ir(>il il si.
sterni' testuale che compren-
de e fu Intendere le Steda.
Forse sopra ttutto per queste

portentose -- per qua-
litfl t( tterlrita uscite a pun-
tate sella .<(t a i".lca»
24 e poi raccolte nel (r l :., val-
gono ;due principi: le(LíETs:o.a-
fie  atre lri mr'i.te

tecr Ir/,ati e
poti leali da G Foce. li princi-
pio della con
ste)rll),;ril.lii:a d;lla storia si
Convrrte trc'll 'tr(}, specuiare:
che non sl (;11'1 l,ir"C ote1r1(i se
non di ,'enoIrieuï conclusi. Il
eiial0 l' i)riY,IJle con rîialiTia-
trr r(' dello ,,t rtc;) del draitto
Ernie() e ennl •caltcrlien ,' li-
berrile alapol Ptiivo e H,.rlialao,
4;arí;`[ l.. e iilO;ioh.l» i il ' [1 C71
Stt!r1, iIi (Ori( lluf'>b7ü'() ave-
va (lFferi(> lu I:'In(artioïle tra-
Sti.y.nni/JODC .1e11,.; Horia dei.

e ìi colloquio uaetdi-
sir(> con il raun,amnaa dl un in--
fe'1'n)) .,C~,1 iP tlO dl rlre;'Flc°, al

quale rivolge(e la íroiriunda:
«(}r r t3r11(' aildl tetl.i,i llUt."tit~r

Strl`,liMe ste)ra,;, ,rr.lpe>i(-,arla ..~
C"!t'Ctl.v,.1lY31t:'lli^ C1C6CE7rLE)sC7li-
iEa ;i gli

ral'ipirlra.le> dei <alrrc : hï--
Mo,, <rl eolati,l,,,io scatta l'('si-
t;E'I:lv,‘; della ricerca di una tra,
dia i()ae viva, di una attività
etico-politica feconda di fu-
turo. il il libro si chiude con le
severissime Considerazioni
finali, in pari e aia ()i ioilrafi-
che, che sono con Monito e
Uno sprone ,it riap(?leÍlini,
esl;rE . ,;<> il (.Farale

aveva speso molle energie
neºll'anal,x's.;a.c civile e istitu-
zionale. pc'ssc; con sgomen-
to c ua~.c',cadi laz;orie. Rivela-
tr:c.e e la dedica «All'amico
Miehelaiigelo '~~(~hïlxi, clic
l'iute;d vri,t ha consacrato ad
illuc.Ha.._, 1(t t(aHa del Mezzo
giorno da lege°re
insieme, ifr ccarrlral,w~urtca,
Con i 1ppe'iadïcc, dei due

, Duc =rc>:,e>11i
d'Ahrte-..:.(), dove Croce ïntes-
`we si( di,a familiare e ,t (rrï,l. na-
, n2 e rt li:iria, c a loro

volta caoilm' Ali non aarl testo
canina-. !l Cll;.,,ee)i;;o lc:'ilï.at:o a
Muro nel l9'2.3, Il do-

vere della borghesia nelle
prr>rrincfn meridionali _ laa, d<i-
d;c,. era l ri(I,t+',gio csfreliio
ilil rr r<= hx cntìi eh(' ti>i erit rï.-

('(ailO Sciutll C,e'll'irarl>rl;ttt> ci-
vile per la città, nella ( al c;ra
storica napoletana, (I,vr>nuta
azione negli rtn<<í'rp(a dell'Ot-
tocento, ;al servi/le della me,,
sa nr Sal-VO. (lï slira i;' (~ditscï,
Ixroirunìr:~ra(ï (ie; p ISiütC>
r~e Stor12a irillÌ'fìll)orNllil(ì,
Quella tensione e,uer=~r' \,1\i-
da dalle C(>e rr' ̀llir>i rc CeS,ct,e'ti-
de ncapoieicane che !horesi'ar
Gano ;li anti( hi artie'E)l-1 C3odi--

ti rlscPitti da i'ilì],L a i<Tr)elCì,
llria, invece, dopo iThe

della prima guerra mondiale
Croce, come testimonia la
lettera a Riccardo ftec:.iare.íi,
posta a prefazione alle Nuove
curiosità storiche, prende
congedo da una comun.itì:l ni
mai dispersa e da una ciite
nelle quale non si riconosce e
Cirl' nr~>.tr lo riconosce. La noti-
zi,+ dcl successo di vendite
del libretto precedente lo
cca, io ria: «Dunque--pensai....
nonostante la guerra., nono-
stante tutti i cangianienti ac-
caduti nei gusti e nelle idee,
nonostante che io quasi non
riconosca più la mia Napoli e^
scontri ora per le sue strade
una gente quasi nuova e alla
ua!e par d'essere strame

:ftcora chi ama le tra--
di/limi local-i, l'aneddotica
storica e lelaT.lria, le minute
notizie che valgono a rendere
prossimo e come domestico
iI passato?». Da questo mo--
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n~olo, J1tra la prospettiva
prctica, in assenza di quella
composita classe dirigente
it? 3dina — miracolosa com-
binazione di intellettuali, di
eruditi, di nobiltà liberale e
colta, di bibliotecari. e di poe-
ti — nella quale si era sentito
bene acclimatato. Erano stati
gli anni delle battaglie civili
concernenti gli assetti delle

L'incontro

• Seminario di
studi su «La
ricezione delle
opere di
Benedetto
Croce
settant'anni
dopo» oggi
(ore 10-13.30)
nella sede
dell'Istituto di
Studi Storici a
Palazzo
Filomarino.

• Ne
parleranno
Emma
Giammatte
(«Paesaggi e
figure: le città
di Croce»),
Gianluca
Genovese («Il
«pieno e tardo»
Rinascimento
di Benedetto
Croce», Carlo
Nitsch («Le
crociane
"Pagine sulla
guerra"»,
Emanuele
Cutinelli-
Rèndina
(«Dalla
biografia di
Benedetto
Croce: le
battaglie per la
difesa del
patrimonio
storico-
artistico e
paesaggistico
della nazione».
Conclusioni d
Piero Craveri.

istituzioni cittadine, le com-
plicatissime vicende del i\l
seo e della Pinacoteca e infi-
ne della partecipazione atti-
va, nel 1914 -15 alla vita politi-
ca e amministrativa napo...
letan.a.
Croce ora sviluppa il tema

della diversità tra il «ceto ci-
vile» delle provincie del Rea-
me e la vita della Capitale,

La lettera
«Vivo solitario nella solitarissima
Napoli» scrive il ñlosofo nel 1919
al giornalista Ettore Marroni
Al di là della necessaria riflessione
e discussione metodologica il discorso
che interessa concerne il contesto

can risultati e motivi sui quali
non è lecito soffermarsi, ma
che lasciano intravedere l'af-
fermarsi di quella «napc)leta-
nità critica», felicemente
analizzata da Galasso. l:l bien-
nio 1922-23 rappresenta, in
tal senso, un tura-point. La
passione profonda per la sto-
ria di Napoli testimoniata
nell'impianto urbenistico,

nella topografia dei nomi,
durerà per tutta la vita, an-
che, sotto le bombe, conte
«spasimo» e timore perla so-
pravvivenza di pietre, carte.
Archivi. Più incerta, nelle
ombre del presente, la scorn-
messa sulla tenuta del tessu-
to sociale e civile della sua
Città.
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